
SCUOLA E SOCIET 
A colloquio con Luigi Comencini 

«Ma bambini, 
davvero volete avere 

Johnny Dorelli 
come maestro?» 

«Ho voluto fare un film con distacco e ironia, su un libro che non 
amo» - Ai bambini di oggi non consiglierei la lettura di «Cuore» 

Anni fa 11 regista Luigi Co
mencini dichiarò: «Il proble
ma dell'Infanzia è centrale 
nel mio cinema. Non so per
ché, ma per me è un pro
gramma che mi sono dato, 
quello di occuparmene^. Se si 
parla di «bambini e cinema» 
è Inevitabile pensare a Co
mencini e al suol film In cui è 
sempre presente, in modi più 
o meno estesi, l'argomento-
Bambini in cittd (1946), Proi
bito rubare (1948), Incompre
so (1967), Infanzia, vocazione 
e prime esperienze di G Casa
nova (1969), inchiesta / bam-
bim e noi (1970), Pinocchio 
(1971), Voltati Eugenio (1980) 
e infine 11 recente Cuore 
scandiscono i capitoli di quel 
«programma» ampio che ha 
per protagonista l'infanzia. 
Un programma, quello di 
Comencini, spesso mediato 
della letteratura: da Di
ckens, Florence Montgome
ry (nel '53 il regista diresse in 
Svizzera un film tratto dal 
romanzo Hetdi), Collodi e ora 
De Amlcis. Un itinerario, si 
direbbe, che quasi inevitabil
mente doveva approdare al 
Cuore. 

Raccontare di bambini e 
ragazzi significa parlare di 
questioni educative, di scuo
la. Comencini ne è ben con
sapevole. Il suo Cuore non 
solo è discusso sulla stampa, 
ma soprattutto nelle scuole. 
Da qui prende le mosse il col
loquio con 11 regista. 

— I bambini di una scuola' 
elementare romana hanno 
dichiarato dì preferire il 

maestro Perboni, interpre
tato in televisione da Do
relli, al proprio insegnante. 
Come spiega questa prefe
renza? È un bisogno di 
idealizzare la figura del
l'insegnante? 
Darei una risposta molto 

semplice. Lei ha detto: «Il 
maestro Perboni interpreta
to da Dorelli». Qui sta la spie
gazione. Dorelli è un attore 
noto, simpatico, brillante. I 
bambini preferiscono avere 
un Insegnante come lui, non 
come Perboni. C'è identifi
cazione dell'interprete col 
personaggio. I bambini non 
sono riusciti a fare astrazio
ne del personaggio dall'in
terprete. 

— Lei consiglierebbe ai 
bambini di oggi la lettura 
di Cuore"? Se fosse inse
gnante, lo leggerebbe al 
suoi alunni? 
Decisamente no. Questa 

mia risposta non deve stupi
re. Mi si dirà: perché allora 
hai fatto il Cuore televisivo? 
L'ho fatto perché è una cosa 
di casa nostra. Quindi, par
liamone. Non si può ignorare 
Cuore che ha avuto tanto pe
so per diverse generazioni. 
Vediamo cosa c'è dietro la 
facciata di questo Cuore dei 
buoni sentimenti. 

— Che cosa, dunque, signi
fica riproporre il libro di De 
Amicis a distanza di un se
colo? 
Ho voluto rivisitare Cuore 

un po' per scommessa, un 
pò* per sfida. Però il successo 

che hanno le puntate tra
smesse In tv è tale per cui si 
va a rispolverare il libro. 
Tutti parlano solo del libro. 
La cosa mi stupisce un po'. 
Perché parlarne oggi, igno
rando il mio film? Perché 
non parlarne ieri o domani? 
La mia operazione è precisa: 
ho voluto fare un film che 
non si appoggiasse al libro 
Cuore, ma al fenomeno Cuo
re. Ho voluto parlare di quel
lo che Cuore è stato per tante 
generazioni, cercando di ca
pire Il perché di questo feno
meno. Ecco perchè ho co
struito il film con 11 gioco 
delle scatole cinesi: parto 
dalla Grande Guerra, vado 
nei ricordi, e nei ricordi sco
pro gli audiovisivi che stava
no nascendo nel cinema. Ho 
voluto fare un film sul pas
saggio del secolo. E credo di 
aver trattato il libro di De 
Amicis con sufficiente di
stacco e ironia. Che poi di
stacco e Ironia siamo riusciti 
tenui, forse è un mio difetto. 
Non voglio difendere ad ogni 
costo il mio film. Si dà il fat
to però che ho voluto evitare 
la facile e superficiale ironia 
che spesso si fa sul Cuore di 
De Amicis. 

— È perlopiù critica ironi
ca all'eccesso di buoni sen
timenti. 
È vero, questi tanto decla

mati buoni sentimenti, in 
realtà sono cattivi sentimen
ti. Funzionano da copertura 
di gravi problemi sociali. So
no intenzioni, mai fatti. 

— Senonché, stando a 
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// fanciullo 
del Cuore '84 

&M '• 
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Non mi aveva mal accarezzato. Anzi, da un 
po' di tempo non mi accarezzava più nessu
no. 

La mamma aveva le sue riunioni con Co
munione e Liberazione e, da quando avevano 
approvato la legge sulla violenza sessuale, 
passava sempre più tempo In cucina: mi scri
veva, di tanto in tanto. 

Mio padre oltre che burbero era assente, 
triste, pieno di pensieri. SI chiudeva nella sua 
stanza dalla quale giungevano fino a tarda 
notte gli squittii del terminale dell'azienda 
messa su dopo la laurea Quella laurea — 
ricordava con orgoglio — che aveva preso 
negli anni in cui era impiegato al Servizio 
Giardini del Comune sacrificandosi per noi 
nell'angoscia di lasciarci poveri e senza pro
tezione. 

Ma quella mattina era Insolitamente vi
spo: 'Vent'anni — diceva forte allungando il 
passo — l'ho lasciato Assessore e lo rivedo 
Presidente: Finché giungemmo. Nell'ampio 
salone nell'atrio c'era un gran rimescolio. 
Mio padre me li Indicava alla voce: 'Enrico, 
quello è il Merloni, e quello II Lucchini. Guar
da, c'è pure l'Avvocato. Slamo tutti qui — 

soggiungeva con una punta di orgoglio —. È 
questa l'Italia che ammiro e che amo. Oh, tu 
non puoi ancora sentirlo Intero questo affet
to!: Sullo schermo bianco del fondo un rag
gio di luce verde cominciò a tracciare una 
grande scritta ed entrò lui. Si levò un mor
morio: tCraxi, Craxl» che cessò quando prese 
a parlare. La mia mente di fanciullo non mi 
riporta nessuna delle sue parole, ma dovette
ro essere sagge e convincenti se, alla fine, 
tutti scoppiarono In un grande applauso e 
mio padre ebbe la forza di gridare: 'Viva 11 
Preslden te/» CraxJ si voltò, lo guardò In viso e 
mio padre perde la testa. Urlando: 'Assesso
rato Giardini, quadripartito del '61h fece un 
salto in avanti, gli strinse la mano, poi si 
slanciò verso di me e mi disse, passandomi la 
mano Intorno al viso: «Qua piccino, questa è 
una carezza di Craxi: 

Ho ancora qualche ricordo di quel giorno 
Finimmo allo Zoo, c'era una gabbia piena di 
Garrone, un recinto con Coretti e suo padre e 
due muratorini, liberi, in cassa integrazione, 
di fare il muso di lepre. 

Buendla 

quanto detto e scritto da al
cuni uomini di cultura — 
penso a Bocca, a Firpo, a 
Frutterò e Lucentini — 
sembra che ì buoni senti
menti, i «languori» dcamì-
cisiani siano una dimen
sione costante della storia 
nostra dell'ultimo secolo. 
Anche Pertini farebbe par
te di questa dimensione ca
tegorica ... 

Mah, i buoni sentimenti 
sono pii desideri, buone «pe
cette» che coprono drammi. 
Fanno sempre gola perché 
risolverebbero tanti proble
mi se fossero veri e funzio
nassero. Di fatto sono fasul
li. Certo, la proposta di una 
tenerezza che salva tutto è 
sempre dietro l'angolo. È 
questa la forza del libro Cuo
re come numero di copie 
vendute, è la sua debolezza 
come opera letteraria. 

— Pinocchio agli Inizi degli 
anni settanta, Cuore 
nell'84. C'è una logica In 
queste sue diverse propo
ste? 
Il libro di Collodi è un ca

polavoro. L'ho cambiato, 
l'ho maltrattato, però resiste 
sempre; Pinocchio tollera 
ogni tipo di intervento, tanto 
è perfetto... La differenza tra 
il mio Pinocchio e il mio Cuo
re"} Nel primo caso amavo un 
libro, un capolavoro lettera
rio e ho voluto raccontarlo; il 
Cuore di De Amlcis, invece, è 
un libro che non amo e ho 
voluto parlarne. 

c.d.l. 

Majakovskij sceneggiatore 
e interprete di De Amicis 

In un villaggio dominato da xiolenza e abbruttimento, giun
ge una «maestrina dalla penna rossa». I giovani, colpiti dal 
fascino di lei, si iscrivono a scuola. Tra loro c'è un teppista. Passa 
il tempo e il giovane teppista si innamora della maestrina. Per 
lei arriva finanche a litigare con i suoi compagni di bravate. La 
storia, ovviamente, si conclude con ravvedimento e redenzione 
del giovane violento. Storia d'altri tempi? Proprio così. 'E la 
trama del film che V. Majakovskij come sceneggiatore e attore 
protagonista trasse dal racconto di De Amicis «La maestra degli 
operai». Il film fu messo in programma per la proiezione di 
massa all'aperto il primo maggio 1919 a Mosca. 

PC e ministro tacciono. PSI e PRI dicono di volerla, ma, nei fatti, tutto è bloccatto al Parlamento 

Riforma elementari: la faremmo, però 
Strana cosa avere l'impressione 

di essere In compagnia, volere nuo
ve ordinamenti per la scuola ele
mentare e accorgersi al fine che si 
rischia di rimanere soli. È la sensa
zione che deve aver scosso non solo 
noi comunisti, alla recente Iniziati
va del CIDI In cui gli Insegnanti 
Interrogavano l partiti su questo 
tema. Ipronunciamenti, sul fronte 
culturale, sono autorevoli: la com
missione Fasslno-Laeng, Il CIDI, 
l'AIMC (la grande associazione del 
maestri cattolici) tengono da tem

po In questa direzione, fornendo 
anche Indicazioni di merito. Quan
do si passa al fronte politico le cose 
si complicano e af pronunciamenti 
favorevoli segue 11 nulla. Evidente
mente debbono esistere delle 'cau
sali convergenti» a determinare 
questo Immobilismo. È noto che 
sono deposita te In Parlamen to pro
poste di legge del PCI, del PSI, la 
proposta del CIDI di Iniziativa po
polare fatta propria dal PRL La DC 
In questa legislatura non ha rlpre-
sentato la sua proposta di legge. Il 

ministro Falcuccl, aveva annun
ciato, all'inizio dell'anno scolasti
co, che subito dopo II parere del 
CNPI avrebbe firmato 11 decreto e 
promosso un plano di aggiorna
mento degli Insegnanti. Iniziative 
In cui avevamo colto un carattere 
di novità, perchè si abbandonava 
l'idea di attuare t nuovi programmi 
solo per via amministrativa. Oggi, 
dopo che II CNPI ha dato il suo pa
rere favorevole, dovremmo avere 
qualche sentore delle Iniziative an
nunciate dal ministro; Invece tutto 
tace. Il PSI e 11 PRI si dichiarano ad 

ogni occasione d'accordo con l'ur
genza della legge, ma questo non si 
traduce In una Iniziativa parla
mentare. Forse perchè In quella se
de rischlerebbe di formalizzarsi l'e
sistenza di una maggioranza diver
sa da quella che sostiene ti governo. 
Sarebbe molto grave perchè vor
rebbe dire che al fragile equilibrio 
di questa maggioranza si sacrifica 
l'autonomia del Parlamento e gli 
Interessi reali del Paese ad avere 
una scuola qualificata. C'è, Infine, 
la logica delle compatibilità — alla 
quale sono molto sensibili l repub

blicani — cuf è Ispirata da anni la 
politica finanziarla del governo che 
Impedisce ogni politica di merito e 
di riforma nella scuola e nell'Uni
versità come In tu ttl gli altri campi 
della spesa sociale. Bisognerà Insi
stere ancora più Incisivamente af
finchè In Parlamento si avvìi la di
scussione. Al tempo stesso la cam
pagna elettorale per II rinnovo de-
fll organi di democrazia scolastica 

un'occasione di confronto e di de
nuncia delle responsabilità per le 
mancate riforme. 

Luciana Di Mauro 

Presentazione delle 
liste: queste le norme 

Mentre stanno per concludersi le operazioni relative al rinnovo di 
migliaia di consigli di classe e interclasse (ma centinaia di scuole 
rischiano, per ritardi provocati da scarsa responsabilità o calcolo 
politico, di rinviare le loro elezioni) si preparano le liste per le 
elezioni di dicembre. Il 16 e 17 di quel mese saranno rinnovati i 
consigli di circolo, istituto, di distretto e provinciali. Ricordiamo 
qui di seguito alcune norme da tenere presenti nella compilazione 
e presentazione delle liste. 

NUMERO DEI PRESENTATORI DI USTA 
da 2 elettori quando il corpo elettorale è inferiore a 10 
da 1/10 non supera le 100 
da 20 è costituito da più 100 
Per le elezioni del Consiglio scolastico provinciale 
Le liste dei docenti debbono essere presen. da almeno 40 elet. 
Le liste dei genitori " " 200 etet. 

• In ogni lista si può inserire un numero doppio di candidati 
rispetto a quelli da eleggere. Per il consiglio di istituto i genitori 
possono presentare liste con 6,8,12 o 16 candidati se, rispettiva
mente, i posti nel consìglio sono 3.4,6,8. Gli studenti invece liste 
con 6 o 8 candidati se i posti per loro sono 3 o 4. Per il distretto, 
genitori e studenti possono presentare 14 candidati 

• Per ogni candidato deve essere indicato: cognome, nome, 
luogo e data di nascita, eventuale sede di servizio. 

• Le commissioni elettorali possono far regolarizzare la man
canza di qualcuno dei predetti elementi. 

• I candidati sono contrassegnati da numeri arabi progressivi 
(1 ,2 ,3 .„) . 

• Le liste distrettuali e provinciali devono essere corredate 
dagli attestati in carta semplice di appartenenza al corpo elettora
le per ogni candidato e per ogni presentatore di lista. Tali attestati 
sono rilasciati dalle commissioni elettorali di circolo e di istituto. 

• Per ciascun candidato è necessaria la dichiarazione di accet
tazione della candidatura e quella di non far parte di altre liste 
della stessa componente per lo stesso organa 

• I candidati non possono essere contemporaneamente presen
tatori di lista o componenti delle commissioni elettorali. 

• Le liste dei candidati devono essere contraddistinte da un 
motto indicato dai presentatori in calce alle liste e a un numero (I, 
IL III, _ ) assegnato secondo l'ordine di presentazione. 

• L'autenticazione delle firme dei candidati e dei presentatori 
di lista può essere effettuata mediante certificato o direttamente 
sulle liste. Essa viene effettuata dal direttore o preside, oppure dal 
sindaco (o suo delegato), dal segretario comunale. 

Come sarà 
lo sport 
nella 

secondaria 
riformata 
Nel lungo, faticoso cam

mino che dovrebbe portare 
all'approvazione della rifor
ma della Secondaria supe
riore, la Commissione Pub
blica Istruzione del Senato 
ha varato. In questi giorni, 
l'art. 8, che riguarda le atti
vità sportive. I comunisti 
hanno votato a favore. Le 
nuove norme sanciscono 
l'obbligatorietà dell'inse
gnamento dell'educazione 
Tisica e sportiva, che viene 
compresa nell'area comune; 
si prevede inoltre la tutela 
sul plano sanitario di queste 
attività attraverso i servizi di 
medicina sportiva e scolasti
ca. Nell'articolo 8, si defini
sce il rapporto tra scuola, gli 
Enti locali e l'assoclazlonl-
smo sportivo. Il nuovo testo 
della legge sulla Secondaria 
prevede che sia 11 Consiglio 
d'Istituto a definire i criteri 
di utilizzazione, oltre l'orario 
currlculare, degli Impianti 
scolastici per gli stessi stu
denti che si siano liberamen
te associati e per le società ed 
associazioni sportive esi
stenti sul territorio. Inoltre, 
sempre i Consigli d'istituto 
potranno stipulare conven
zioni con gli Enti locali, 11 
Coni e gli altri enU ed istitu
zioni per l'uso, da parte della 
scuola, degli Impianti e delle 
attrezzature di toro proprie-

Una lettera di 150 docenti di Modena 

Non tutti i vincitori 
di concorso sono uguali 

La legge 270 doveva final
mente intervenire a sanare la 
situazione di precariato di mi
gliaia di insegnanti nella scuola 
da 8,10 anni in qualità di sup
plenti annuali prima e di inca
ricati poi. La stessa legge poi 
sanciva una nuova normativa 
per il reclutamento del perso
nale docente prevedendo l'isti
tuzione di concorsi ordinari a 
scadenza biennale. I concorsi a 
noi riservati sono stati espletati 
entro il giugno 1983, i concorsi 

ordinari solo nell'anno succes
sivo. Il problema si pone ora 
per quanto riguarda la scelta 
della sede definitiva: una circo
lare ministeriale, la n. 211 in 
data 9.7.1984, giunta a sorpresa 
a sovvertire le convinzioni di 
tutti, stabilisce la priorità per 
la scelta di questa sede dei vin
citori dei concorsi ordinari ri
spetto a noi, vincitori dei con
corsi riservati. Ora in questa si
tuazione noi intrawediamo 
una profonda ingiustizia in 
quanto vediamo penalizzata 

L'iniziativa sindacale a Cagliari 
dove un ragazzo su 4 è respinto 

l'esperienza acquisita ed umi
liata la professionalità conse
guita a prezzo di tanti anni di 
disagi. Non ci sembra nostro 
demerito non aver superato 
concorsi mai banditi; non appe
na infatti ne abbiamo avuto 
l'opportunità abbiamo affian
cato alla attività didattica la 
frequenza a corsi di preparazio
ne ed abbiamo superato i selet
tivi concorsi riservati banditi 
dalla legge 270. 

PAOLA CAVICCHIOLI 
e 150 insegnanti della 

provincia di Modena 

Oltre il 20% di bocciati In 
prima media nel Comune di 
Cagliali, 1124% In provincia, 
abbandoni nella scuola del
l'obbligo che oscillano attor
no al 6% con punte dell'8% 
in prima media. La situazio
ne della provincia di Cagliari 
è pesantissima. Lo denuncia 
la Federazione CGIL CISL 
UIL cagliaritana, in una 
piattaforma scuola che parte 
dalla necessità di «un inter
vento di riequlllbrto e riqua
lificazione» del servizio sco
lastico pubblico. 

Una piattaforma che re
spinge «ogni scelta di politica 
scolastica recessiva del go
verno*. Perché, spiegano 1 
sindacati, «non Investire nel

la scuola significherebbe nel 
nostro territorio, per molte 
generazioni ancora, poche 
scuole materne, doppi turni, 
alti tassi di ripetenze e di ab
bandoni». 

Tra le richieste avanzate 
nella piattaforma: un prov
vedimento straordinario per 
l'edilizia scolastica finalizza
to all'eliminazione In tre an
ni dei doppi turni, una nuova 
legge regionale per il diritto 
allo studio. Interventi speci
fici (da parte dell'Ente loca
le) di promozione e sostegno 
delle Iniziative degli organi 
collegiali per affrontare In 
particolare la situazione di 
maggiore difficoltà nella 
scuola dell'obbligo, la gene

ralizzazione della scuola ma
terna statale, la graduale 
estensione delle scuole a 
tempo pieno e della speri
mentazione nell'obbligo, un 
programma di sperimenta
zione nella secondarla supe
riore che prepari l'avvio del
la riforma in particolare nel
la direzione delle esperienze 
di scuola-lavoro. I sindacati 
chiedono poi al provvedito
rato agli studi di riqualifica
re il proprio servizio, dando 
piena trasparenza agli atti e 
utilizzando 1 gruppi di lavoro 
per una azione di promozio
ne e sostegno della speri
mentazione e dell'aggiorna
mento. 

La finanziaria, e con que
sta il bilancio dello Stato per 
l'85, parlano chiaro: il gover
no ritiene la spesa per la 
scuola improduttiva. Anzi: 
la scuola per il pentapartito è 
solo sede di spreco di denaro 
pubblico e di privilegi. Negli 
altri Paesi la spesa per l'i
struzione è usata per Intro
durre processi innovativi 
(come in Giappone, da sem
pre, o In Francia). 

Da noi, Invece, si spezzetta 
tutto, non si fanno scelte per 
qualificare il servizio. Così, 
ad esempio, non si prevede 11 
becco di un quattrino per 
l'applicazione dei nuovi pro
grammi della scuola ele
mentare, solo 30 miliardi so
no stanziati per la riforma 
della secondarla superiore, 1 
fondi per la scuola privata, 

Istruzione? 
Uno spreco 
Il governo 

taglia 
per la formazione e l'aggior
namento dei docenti si 
smarrisce in una miriade di 
capitoli, addirittura in vari 
ministeri. Nella finanziaria, 
poi, si aggrava — con l'arti
colo 6, — il blocco degli orga
nici, si legalizza l'aumento 
degli studenti per classe, si 
annulla la portata innovati

va delle Dotazioni organiche 
aggiuntive riducendole a 
•squadra di pronto interven-
tos per le supplenze brevi. 

La battaglia in Parlamen
to sarà lunga e il partito co
munista farà la sua porte. Il 
gruppo parlamentare del 
PCI chiede, Infatti, tre cose 
precise: 

1) La soppressione dell'ar
ticolo 6 della Finanziaria; 

2) Stanziamento di un fon
do per i primi provvedimenti 
per la scuola elementare, in 
modo particolare per la pre
parazione dei maestri In vi
sta dell'applicazione dei 
nuovi programmi; 

3) Stanziamento di un fon
do per la legge pluriennale 
per la manutenzione, ri
strutturazione e completa
mento del patrimonio edili
zio scolastico. 

Agenda 

• ELEZIONI SCOLASTICHE. Il n.ll della 
rivista «Riforma della scuola* pubblica un 
dossier sulle prossime elezioni per 11 rinnovo 
degli organi collegiali. Vi sono raccolte di
chiarazioni di rappresentanti di varie asso
ciazioni impegnate nella scuola. Sempre de
dicati alle elezioni scolastiche sono 11 numero 
214 dell'Agenzia stampa della CGIL Scuola e 
11 prossimo numero del «Contemporaneo*. 
Inoltre 11 Giornale del genitori dedica 11 pros
simo numero Interamente alle elezioni scola
stiche. Per prenotazioni rivolgersi al Cgd na
zionale (Coordinamento genitori democrati
ci). 

• NEL LABIRINTO DELLA SCUOLA. È 11 
titolo di una guida' per genitori che il Cgd 
(Coordinamento genitori democratici) na
zionale ha pubblicato in collaborazione con il 
Cisd (Cooperativa Insegnanti scuola demo
cratica). Fornisce, con linguaggio semplice e 
scorrevole, ogni informazione per muoversi 
nel meandri della scuola. Può essere richie
sto al Cgd, via del Lateranl 28 — 00184 Roma 
(tei. O6-7551503). Costa lire 5 .000 . 

Sjf U.fW 

• L'ULTIMO SCHERMO. Oggi pomeriggio, 
ore 16,30, nella sala conferenze di palazzo 
Valentina via IV Novembre 119/A, Roma, 
presentazione del volume «L'ultimo scher
mo» (ed. Dedalo). Intervengono Q JLLovarl, 
presidente della Provincia di Roma, Lina 
Ciuf fini, assessore alla P.L della Provincia di 
Roma, Luigi Magni, regista, e Cesare Zavat-
tinl, scrittore. 

• TEATRO DI FIGURE. Un convegno sul
l'argomento si svolgerà dal 6 all'I 1 novem
bre; è organizzato dalla Regione Toscana e 
dall'ARCI. Sede delle giornate di studio: Sa
letta Boccaccio, via 2 giugno, Certaldo. In
formazioni: Arci di Empoli, via di Pontorme 
70, tei. 0571-710375/74295. 

• IL BAMBINO A SCANDICCI. Il Comune 
di Scandlccl e l'editrice La Nuova Italia or
ganizzano per 1115-16 e 17 novembre 11 Con
vegno «n bambino e la scienza», con relazioni 

di P.Rossi, M.Ceniti, C.Pontecorvo, 
F.Frabboni, A.H.Henriques, L.Malaguzzi. 
G.Toraldo di Francia, CBernardini, T.De 
Mauro, A.Oliverio. E stato concesso l'esonero 
per gli insegnanti. Coordinamento organiz
zativo: Grazia Frullini, Comune di Scandicci 
(cap.50018) tel.055-754642 oppure Dina Ta-
locci, La Nuova Italia ed., viale Carso 46, 
00195 Roma (tel.063613196). 

• LINGUA E LETTERATURA. A Genova, 
nell'aula magna del Liceo artistico Barablno 
(v.le Sauli 34), nei tre giorni 15-16 e 17 no
vembre si discuterà sul tema «L'educazione 
llnguistlco-letteraria dalla scuola media alla 
secondaria superiore». Il Convegno è orga
nizzato dal Giscel (Gruppo di intervento e 
studio nel campo dell'ed-ling.) con la collabo
razione del Cidi e del Lend di Genova e del-
l'ed. La Nuova Italia. Informazioni: Cidi di 
Genova, via Gramsci 14 (O10-258828> 

• GIOVANI E SCUOLA. I risultati di un'in
dagine sui giovani che abbandonano la scuo
la dell'obbligo sono stati pubblicati dal Ser
vizio Orientamento della Provincia di Arez
zo. Il volume di Franca Alacevich dal titolo 
«Io giovani tra scuola e lavoro nella provin
cia di Arezzo» può essere richiesto al Servizio 
Orientamento, via Madonna del Prato 65, 
52100 Arezzo (teLO575-350801-27307>. 

• ALPHA CENTAURI è un centro perma
nente per la diffusione della cultura Infor
mativa Istituito a Roma dall'Arci con la col
laborazione dell'Assessorato alla P.L della 
Provincia di Roma e 11 contributo dell'Alca e 
deU'Ollvettl. Chi è Interessato può telefonare 
all'Arci di Roma (tel.06-35324Ó-3ai927) chie
dendo di Paola Ermlni e Gloria Rotolossl. 

• SCUOLA PER LTNFANZIA. Lunedì, alle 
ore 17 a Milano, presso 11 Centro didattico 
della libreria dei ragazzi (via Unione 3. tele
fono O2-805.77.96) Elena Martini e Guido 
Alipran di terranno una lezione sul tema: 
«Strumenti operativi per la scuola dell'Infan
zia: guide, schede, libri 'per fare', necessari 

I approfondimenti per l'esame di concorso». 
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